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Dell’arte del tradurre. Problemi e riflessioni 

a cura di Anna Maria Belardinelli
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Come posseduti dalla divinità profetavano non 
chi una cosa chi l’altra, ma tutti le stesse parole, 
come se un suggeritore invisibile facesse risuonare 
la voce alle orecchie di ciascuno di loro. Chi non 
sa che ogni lingua, e quella greca in particolare, è 
ricca di vocaboli?

Philo, V.Mos. 2.37-38
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